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GEPI senza piani al Sud come al Noi 
In base a cosa chiede licenziaménti? 1 V 

• La «sveglia» al ministro dell'Industria dei 6000 lavoratori che hanno manifestato a Roma - Gli am-
! ministratoli sono venuti meno ai compiti di risanamento previsti dalla legge - Comizio di Garavini 

ROMA — Questa volta il mi
nistro Bisaglin non è riuscito 
'a sfuggire al confronto sui 
problemi della Gepi: quando 
un corteo di oltre seimila ope
rai che venivano da tutta 
Italia è arrivato ieri mattina 
sotto il ministero dell'Indu
stria, Bisaglia si è affretta
to a mandare un sottosegre
tario a parlare con sindaca
listi e lavoratori. Era più di 
un mese che le richieste sin
dacali di un incontro cade
vano nel nulla. Ora le trat
tative cominceranno la setti
mana prossima, giorno 15. I 
problemi da discutere sono 
molti. A partire dal fatto che 
la Gepi vuole licenziare fi.000 
lavoratori, cosa che il sinda
cato contesta, e sulla quale 
vuole discutere esaminando la 
situazione caso per caso, fab
brica per fabbrica. Poi c'è 
la richiesta di 61 aziende. 
quasi tutte collocate nel Sud 
che chiedono l'intervento del 
gruppo, ma alle quali ancora 
la Gepi non ha dato rispo
sta. I casi più gravi sono 
quelli della a Harry's moda •» 
di Lecce, della « Halos » di 
Licata, della « Manconi e Te
deschi •» di Caserta e soprat
tutto dei testurizzi di Castro-
villari. dove rischiano il po
sto di lavoro 900 dipendenti. 
per i quali nella zona non 
esistono altre possibilità di 

occupazione. Soltanto nel set
tore tessile sono circa 3.000 
i lavoratori che rischiano il 
licenziamento nel Mezzogior
no. 

Ieri nel lungo corteo che 
si è concluso in piazza SS. 
Apostoli con un comizio di 
Garavini. c'erano gli striscio
ni di tutte queste aziende: 
una gran parte degli operai 
venuti a Roma erano meri
dionali. Un altro segnale che 
nel Sud la situazione si fa 
sempre più pesante, ma an
che un segnale — assieme a 
quelli calabresi dei giorni 
scorsi — della combattività 
operaia di fronte alle provo
cazioni del governo e della 
Gepi che appunto vorrebbe 
licenziare, senza alcun con
fronto con il sindacato. 6.000 
operai. 

Il segretario della Federa
zione CGIL. CISL. UIL. Ser-
gio Garavini è stato molto 
chiaro: « Abbiamo insistito 
per aprire una trattativa con 
il (taverna e con la Gepi per
ché vogliamo, anzitutto che 
questo gruppo intervenga in 
una serie di aziende nel Sud. 
poi perché vogliamo che la 
Gepi realizzi un piano di la
voro e di produzione per tut
te le aziende che gestisce. 
E ancora perché non siamo 
d'accordo con i licenziamen
ti fatti in questo modo*. Ga

ravini ha poi osservato co
me un complesso di avveni
menti — i licenziamenti al
la Fiat, quello che sta acca
dendo all'Olivetti e ora i 6.000 
della Gepi — sono indicativi 
del fatto che si sta tentando 
di dare un colpo duro al sin
dacato. « Con questa manife
stazione — ha aggiunto Ga
ravini concludendo il • comi
zio, — il sindacato apre una 
nuova fase di movimento e 
di lotta ». Ciò significa, in 
sostanza, che su tutta una 
serie di questioni aperte, dai 
punti di crisi industriale, al 
fisco, alle pensioni, ecc. le 
organizzazioni sindacali in
tendono ricorrere sempre più 
snesso alla mobilitazione e 
alla pressione di massa. E 
Garavini non ha escluso for
me di mobilitazione generale. 
se le varie questioni attual
mente aperte con il governo 
non dovessero trovare degli 
sbocchi positivi. 

Sulla Gepi. è intervenuto 
ferì anche il segretario della 
UIL, Benvenuto. « Invece di 
parlare di licenziamenti di 
lavoratori — ha detto — par 
lerci dì licenziamento del 
arupvo dìriaente della Geni. 
che ha realizzato una cestro-
ne che ha snrecato delle ri
sorse ingenti ». 

m. v. 

Margheri: sempre più 
grave la crisi del l'I ri 
« Le vicende di questi gior

ni all'interno dell'Iri ripro
pongono ancora una volta 
seri e preoccupanti interro
gativi sullo stato dell'istitu
to » — ha «vffermato in una 
dichiarazione ieri il compa
gno Andrea Margheri, re
sponsabile del PCI per le 
Partecipazioni statali. « Noi 
comunisti siamo convinti che 
nella gestione degli Enti de
ve affermarsi l'autonoma re
sponsabilità dei gruppi diri
genti; questa, tra l'altro, è 
la condizione necessaria per 
un efficace controllo da par
te del Parlamento». 

« Ma ora ci troviamo di 
fronte a una situazione ab
norme e pericolosa — ha ag
giunto Margheri —. Per pe
santi responsabilità governa
tive gli organismi dirìgenti 
dei due Enti di gestione sono 
in uno stato di precarietà che 
è paralizzante: non sono sta
te avanzate proposte per le 
vicepresidenze: emerge nel-
Tiri uno stato crescente di 
confusione dei ruoli ». 

« Ciò conferma — secondo 
Margheri — il nostro giudizio 
sull'operazione che portò al

la nomina dei tre presidenti 
degli Enti di gestione: il go
verno e la maggioranza, che 
si formò allora, avevano a 
cuore più la spartizione del 
potere e il salvataggio dei 
loro esponenti che il riordino 
e il rilancio delle Partecipa
zioni statali ». • - • • 

«SI tratta di cambiare rot
ta. e immediatamente: • la 
precarietà della situazione de
gli Enti crea seri pericoli di 
fronte all'esigenza di affron
tare la crisi finanziaria, ge
stionale e produttiva; rende 
astratto e inefficace il dibat
tito sui programmi di inve
stimento e sulle modifiche 
degli orientamenti produtti
vi nelle Partecipazioni sta
tali ». 

« Noi comunisti — ha con
cluso Margheri — rivendi
chiamo una decisione del go
verno che punti a ricostitui
re immediatamente la piena 
responsabilità di tutti gli or
ganismi dirigenti e l'avvio di 
un confronto serio che ten
da a eliminare i condiziona
menti del tradizionale siste
ma di gestione fondato sul 
clientelismo e sulla lottiz
zazione. 

Dopo le intimidazioni contro i contadini di Versano 

il governo nega l'evidenza 
Vibrata protesta del PCI 

ROMA — Non ci sono state né cariche 
né violenze contro i contadini di Per-
sano. Questa la incredibile risposta del 
governo all'interrogazione comunista. Il 
sottosegretario Petrucci ha negato per
sino l'evidenza, ammettendo solo che lo 
impiego della forza pubblica era stato 
richiesto dal presidio militare di Saler
no, con l'accordo della procura della re
pubblica e del prefetto di Salerno. Par
lando a nome del PCI il compagno Ama

rante ha contestato la tesi del governo. 
Le responsabilità vanno accertate anche 
per evitare di provocare una frattura fra 
forze armate e popolazioni. Infine, ha 
concluso il parlamentare comunista, sono 
del governo e della giunta campana, 
diretta dalla DC. le responsabilità di non 
aver trovato una soluzione per l'utilizza
zione della Piana del Sele, pur essendoci 
uno strumento idoneo, la legge sulle 
servitù militari. 

Questi lunghi trentanni di lotte 
I trattori dei contadini e 

dei giovani delle cooperative 
agricole sono tornali sulle 
terre del demanio mil i tare di 
Persano e hanno trovalo «io-
lenze e int imidazioni . Pensa
no non sì torca. L e cariche 
dei carabinieri t i fendono an
cora una volta i l «imbolo di 
un onl ine antico che sì vuo
le re«tnnrare. 

La lolla dei contadini è co
minciata mol lo tempo fa. 

Chi vi* i ia ossi la piana del 
Pr ie non immasina rome si 
presentava trenta anni or so
no. Oprine e dorine di m i -
zliaia di ettari di terra, d i 
proprietà d i pochi Brandì la
tifondisti . Imperava la palu
de e l 'arqnì l r in io . Alcune 
mandrie d i bufal i la percor
revano tutta, snidale da po
chi paefori minati dalla ma
laria. f lacello d i tmis* la \al
le. Ai mprstni della piana 
alcnni «pozznnì dei lat i fondi . 

concessi a caro prezzo e a t i 
tolo precario, a contadini e 
braccianti poverissimi. 

Al centro della piana del 
Sele era la tenuta d i Persa-
nò. Migl iaia di ettar i , a cui 
da sempre guardavano le 
ma«se contadine e braccian
t i l i senza terra e senza lavo
ro, lasciati praticamente in 
colti ma non inut i l izzal i : i l i 
alt i uf f ic ia l i , seguendo la tra
dizione hnrhonica. invitavano 
a partite d i caccia e a laulì 
hnnrhclt i i grandi latifondi
sti e ì ricchi signori. 

Negl i ub imi anni del fa
scismo qualcosa cambiò nel
la piana. U n nuovo ceto di 
agrari si affacciò alla rihalta 
attraverso massicce usurpa
zioni di larga parte dei de
mani comunal i . fecalizzate 
dal fa«ci«mo. Avviato nn pia
no dì bonifica, si comincia
rono ad introdurre alcune 
colture industriali (tabacco. 

pomodoro) , per passare suc
cessivamente alla creazione 
di un nucleo di industria di 
trasformazione. I n questo pe
riodo per la prima volta il 
demanio mil i tare venne in 
taccalo. Alcune centinaia di 
ettari di Persano furono sde-
manializzati e concessi a prez
zi irrisori ad uno dei più in
traprendenti capitalisti della 
piana: Carmine De Mart ino. 
Nesl i anni cinquanta diverrà 
i l capo indiscusso della D C 
e il padrone della provincia. 
Queste modificazioni non in 
taccarono a fondo i l quadro 
economico sociale e civile 

I braccianti impiegati nel
le nuove moderne colture 
vennero ripagati con conces
sioni stazionali di terra ' a 
compartecipazione, sempre 
revocabile dal padrone. Con
temporaneamente migliaia di 
contadini persero la possibi
lità di uso" delle terre comu

nali usurpate. Venne infine 
In guerra: si bloccarono i la-
\ o r i di bonifica e le immen
se distruzioni crearono una 
massa enorme di faenza tetto 
e di disoccupati. 

E* in questa situazione che 
I lenia anni fa. proprio ili 
questi giorni, iniziò la gran
de lolla conlndiiui e popolare 
nella piana. Lolla per la ter
ra innanzitutto, ma anche 
per la ripresa dei grandi la

vori di bonifica, per la casa 
ai bararcali . per lo sviluppo 
delle industrie. Queste lolle 
troveranno nell'Assise del ì 
dicembre 1919 a Salerno, pre
siedute da Giorgio Amendo
la e da Luigi Cacciatore, una 
piattaforma unificante con la 
classe operaia a Napol i e una 
cmnde prospettiva generale: 
la rinascita del Mezzogiorno. 
Queste grandi lotte, pagate 
a duro prezzo, aprirono la 
strada alle grandi trasforma
zioni che hanno cambialo il 
volto della piana del Sele. 

I contadini sono stali pro
tagonisti di un grande svilup
po produttivo agricolo, con
dizionato successivamente da 
ristretti gruppi rapitnl iMir i . 
D i qui tutte le distorsioni e 
ì prezzi inumani pacati dalle 
popolazioni: l'esodo massic
cio dalle campagne dei gio
vani , i l rigonfiamento pato-
locico di Battipaglia, la crea
zione di un serbatóio d i d i -
snecupazione e di esaspera
zione. che nel 1969 esplose 
nella m o l t a di Battipaglia e 
dopo qualche anno nelle bar
ricate di Ebo l i . I l demanio 
di Persano passa inlatto at
traverso la bufera e mantiene 
improduttivi 1.500 ettari di 
fertilissima terra. 

Ma negli u l t imi tempi qual
cosa comincia a cambiare nel

la piana del Scie. I giovani. 
a cui è ormai chiusa la pro
s p e t t i ^ dell 'emigrazione o 
che sono dovuti tornare dal
l'estero. cominciano, insiemi-
con i loro padri , a riproporre 
il problema della migliore 
utilÌ7zazione della terra. 

Sorgono le cooperative per 
I.» concessione di terre incol
te: centinnia di d i a r i vengo
no strappati con dure lolle 
ai proprietari assenteisti » 
speculatori e si pone quindi 
anche il problema ili Persa
no: trasformare i 151)0 ettari 
in una uramle azienda agro-
iiuhistri:ile a aestìone coope
rat ic i con l'assistenza dell" 
Ente regionale di s\ i luppn e 
r i m l i r i / 7 0 e intervento della 
Resinile. 

Ancora una \n l ta le forze 
del prosresso debbono scon
trarsi con la ottusità dì un 
Ministero, quello della Dife
sa. che nei fatti non intende 
collaborare ad nn trasferi
mento della base di esercita
zione mil i tare in altre zone 
meno produttive, e con l ' in-
sufficiente impegno degli 
amministratori democristiani 
della Regione. L'anno scorso 
si riesce a strappare in con
cessione precaria 300 ettari . 
e la cooperativa, vi realizza 
un raccolto straordinario. 
Quest'anno nemmeno questo 
«i vuole concedere. Bisomia 
spazzar vìa. dare una le / ione 
ai contadini, ai sindacati, ai 
socialisti, ai comunisti e a 
tulle le forze democratiche. 
che in altre zone della pro
vincia riproponsono i temi 
di nn nuovo sviluppo. Ma i l 
coverno e le forze reaziona
rie hanno fallo male 5 loro 
ron l i . 

Gaetano Di Marino 

Caorso: molte inadempienze 
per la sicurezza nucleare 

Incontro deludente con la commissione • Fondate preoccupazioni 

Dal nostro corrispondente 
PIACENZA — La commissio
ne nazionale pei la sicurezza 
nucleare, venuta a Caorso 
per ascoltare problemi e 
proposte dalla commissione 
locale di esperti per la cen
trale, si è purtroppo limitata 
davvero al solo ascolto. 

Ciò autorizza (ondate 
preoccuzloni sul metodo di 
lavoro, sugli obiettivi e risul
tali della conimi.-*>ione. otte 
nuta dal governo dopo la de
cisione dei navvio della cen 
trale, nello scorso agosto. La 
validità della commissione 
verrà quindi verificata nella 
sua capacità di dare corrette 
valutazioni sui problemi della 
sicurezza delle centrali e di 
indicare risposte ai problemi 
urgenti e non più rinviabili 
delle popolazioni e dei lavo
ratori interessati, in un mo
mento in cui la gravità della 
crisi energetica è usata dal 
governo e dall'ENEL come e 
lemento di ricatto per il tut
to nucleare e per spingere al 
funzionamento della centrale 
di Caorso al cento per cento. 
contro 11 parere di enti locali 
e sindacati piacentini, la 
commissione appare, pur con 
una varietà di posizioni al 
suo interno, priva di una 
strategia complessiva. 

I tempi per la conferenza 
di Venezia sulla sicurezza del 
nucleare si sono allungati e 
per ora c'è solo l'impegno a 
un primo rapporto pubblico 
entro il 15 dicembre. In 
questo quadro di assenze o 
presenze inadempienti, la re

gione Emilia-Romagna e gli 
enti locali piacentini dimo
strano la loro proposittvità 
concreta per ricomporre il 
dilemma «energia o ambien
te». E' da qui, infatti, che 
vengono battaglie e risultati 
per il controllo e la sicurezza 
del nucleare, per l'uso delle 
acque calde delle centrali, 
per lo sviluppo di fonti ener
getiche alternative. E' da qui 
che vengono oggi proposte 
che devono trovare un ri-
bcontro. 

Nella relazione del com
pagno Filippi si è richiamata 
ancora una volta l'incapacità 
dell'Enel ad at front are e ri
solvere i problemi del fun
zionamento della centrale con 
una gestione realmente coor
dinata e programmata: ne è 
prova, oltre alle ripetute 
fermate, il rifiuto del con 
franto con U sindacato sul 
regolamento di esercizio della 
centrale, cosa che nega ogni 
discorso serio sulla preven
zione di eventuali guasti. 

Per caorso. in particolare, 
si è chiesto un potenziamento 
della rete di monitoraggio 
provinciale per l'inquinamen
to, inserendovi I dati relativi 
ai camini della centrale e alle 
acque del Po. Particolare ri
salto si è dato alla richiesta 
di adeguate forme di infor
mazione su) funzionamento 
della centrale sia tra Enel, 
CNEN e istituzioni locali, «la 
nei confronti della popolazio
ne e a questo proposito si è 
proposta la costituzione di 
un centro di informazione a-

perto ai cittadini. I lavoratori 
dovranno partecipare alla ve
rifica e all'adeguamento delle 
procedure di sicurezza e 
protezione sanitaria preve
dendo corretti rapporti con U 
servizio di fisica sanitaria e 
gli ispettori del CNEN. l'ade
guamento dei programmi di 
formazione professionale, la 
definizione di un protocollo 
di intesa tra Enel. Sindacato. 
Consorzio socio-sanitario del
la Val d'Arda. 

Oltre alla verifica dei pre
supposti impiantistici e terri 
tortali a base dei criteri di 
sicurezza, alla luce dell'attua 
le stato delle ricerche e alla 
riverifica dei sistemi di stoc 
caggio dei rifiuti della cen
trale, si è poi chiesta con 
forza l'urgente revisione del 
piano di emergenza nel caso 
di eventuali incidenti preve
dendo il coinvolgimento degli 
enti locali. Quello attuale in
fatti. impostato esclusivamen
te su interventi di tipo mili
tare. non solo non è mai sta
to neppure verificato nella 
sua praticabilità, ma non ri
sponderebbe ovviamente alle 
esigenze, principalmente di 
carattere sanitario, che si 
presentassero. Sul tema è 
annunciato per la settimana 
prossima un incontro di 
rappresentanti delle regioni 
Emilia-Romagna e Lombardia 
e del comuni interessati in 
cui. visti gli incomprensibili 
ritardi del prefetto di Pia
cenza, verranno fatte propo
ste concrete. 

Maria Alice Presti 

La Montedison-sistemi 

ceduta alla Bastogi 
Ma sindacato ed enti locali sono contrari 

ROMA — L'intero gruppo Montedlson-Sistemi avrebbe cam
biato proprietà II pacchetto di aziende specializzate nel set
tore elettronico, ottico, a destinazione sia civile sia militare 
sarebbe infatti passato alla Bastogi. 

Sebbene l'operazione sia stata ventilata da tempo la rapi
dità dell'esecuzione, soprattutto in questi uitimi atti, suscita 
non poca sorpresa e preoccupazione. Il gruppo Montedison-
Sistemi (Galileo e OTE a Firenze. LABEN a Milano. ELMER 
e Gregorini a Pomezia. CNA a Roma e SISTEL, ma questa 
ultima solo per il trenta per cento del pacchetto azionario) 
occupa oltre tremila dipendenti e copre un posto impor
tante nel settore dell'industria nazionale a tecnologia avan
zata. Non è in crisi, anzi le commesse, per lo più pubbliche. 
non mancano, cosi come le ottime posizioni di mercato. Sono 
tutti elementi che il sindacato — la FLM ha proclamato due 
ore di sciopero articolato — sottolinea, per giungere a una 
conclusione: perché privatizzare i profitti, dopo che in tante. 
troppe occasioni non si è fatto altro che pubblicizzare le 
perdite? Perché quindi non privilegiare un acquirente pub 
bheo? Il ragionamento non viene certo intaccato dalla la 
gica con cui la Montedison giustifica la sua attuale strate
gia. impostata fin dall'inizio dalla presidenza Medici: libe
rare da tutti i rami proliferati ai tempi di Eugenio Cefis 
la «matrice» chimica della società. 

Sul futuro della Galileo spa e meccanotessile l'altro Ieri 
c'era stato un incontro con gli enti locali toscani al mini
stero dell'Industria. Secondo precisi accordi siglati dalla 
Montedison lo stabilimento fiorentino deve trasferirsi com 
pletamente, compreso il reparto meccanotessile, nella vicina 
Campi; i livelli occupazionali devono essere garantiti e rag
giungere il tetto delle 2023 unità. Ma proprio in questi giorni 
l'azienda ha fatto sapere che i lavori per la parte dello sta
bilimento che ospiterà il meccanotessile non partiranno che 
a vendita conclusa e con il benestare di chi compra. La 
Bastogi, per bocca del suo presidente Alberto Grandi, ha 
affermato che garantirà i livelli di occupazione previsti, ma 
che esclude investimenti nel settore meccanotessile. Intanto 
la concessione edilizia già preparata dal comune di Campi 
Bisenzio e necessaria per l'avvio dei lavori non è ancora 
stata ritirata. I sindacati temono naturalmente le conse
guenze di una simile operazione. Il sindaco di Firenze. Gab-
buggiani, ha annunciato ieri sera al consiglio comunale la 
sua opposizione alla cessione delle «Officine Galileo» alla 
Bastogi. 

S. C. 

Migliaia di pensionati 
manifestano a Bologna 
BOLOGNA — Diecimila pensionati e decine di delegazioni di 
consigli di fabbrica hanno gremito ieri mattina il Palasport, 
dove si è svolta una manifestazione per la riforma delle pen
sioni e del sistema previdenziale, promossa dalla federazione 
Cgil-Cisl-Uil Emilia-Romagna. Hanno parlato Franco Patelli 
della Federazione regionale unitaria. Renato degli Esposti. 
segretario nazionale del sindacato pensionati. Manlio Spado-
naro, della Federazione nazionale unitaria. 

Bassolino: ecco 
un esempio della 

• • 

nuova opposizione 
Cara Reichlin. 

Il resoconto del discorco che ho tenuto a Salerno a con
clusione della grande manifestazione di massa è stato tagliato 
per più della metà. Niente di male naturalmente ed è evi
dente che il taglio è avvenuto per ragioni di spazio. 

La parte che non è stata pubblicata diceva: «Si è pen
nato che il momento fosse maturo per dare in queste zone 
un colpo al PCI, alte forse di sinistra, al sindacato Prima 
del risultato elettorale del 3 giugno un episodio come quello 
della carica dei carabinieri a Persano te. prima, i soprusi 
e le repressioni a Sapri e in tutto l'Agro Nocenno) non 
sarebbero stati pensabili né sarebbero stati osati Ma dopo 
la perdita registrata dal Pei con quelle elezioni, si è pensato 
invece che il momento era maturo per "vibrare un colpo". 
Si sono sbagliati. La risposta di questa manifestazione di 
massa dovrebbe convincere anche i più ottusi che la que
stione comunista non è neutralizzabile perchè riguarda la 
vita di milioni di uomini e di giovani. Un governo che pensa 
di rispondere ai problemi come quelli che noi poniamo — e 
con la maturità di cui dà prova il movimento — con le cari
che dei carabinieri è un governo che non può avere vita 
lunga. Cosi come non deve illudersi il ministro Ruffini che, 
usando la forza ieri a Persano. ha forse pensato di vendi
carsi per le sempre più stringenti accuse di collusione con 
la mafia siciliana che lo colpiscono. Il movimento è vitale, 
i contadini, i giovani intendono battersi così come ieri a 
Persano, come oggi in questa piazza. Senza cedere, uniti e 
consapevoli della posta in gioco, decisi ad estendere le 
battaglie di massa, a creare una nuova stagione di lotte me
ridionalistiche ». 

Tu hai scritto nei giorni'scorsi un editoriale, con il qusle 
sono in pieno accordo, sul carattere della nostra ooposi-
zione Hai detto che nel partito ci sono dubbi (aspettiamo 
anche noi il congresso DC?). opinioni tendenti a pensare 
che stiamo facendo una opposizione un po' « per finta ». 

Siamo tutti impegnati a dimostrare nei fatti, e non solo 
a parole, che stiamo costruendo una nuova (diversa dagli 
anni '50 e '60) e al tempo stesso ferma opposizione nel Par
lamento e nel paese. Perciò ti renderai conto che quando 
ieri mattina i compagni salernitani che erano al comizio 
hanno Ietto l'« Unità » e non hanno trovato alcuni riferi
menti al governo Cossiga e al ministro Ruffini possono aver 
pensato che il resoconto sia stato « censurato » da 'me o dal 
giornale. Cosi non è e perciò può essere opportuna questa 
precisazione. 

Fraterni saluti 
ANTONIO BASSOLINO 

Ora ad Ottana e 'è 
di nuovo tensione 
Tra poco mancherà la materia prima 

OTTANA — L'aria che si 
respira alla Chimica e Fibra 
del Tirso da quando, due set 
Umane fa, è cominciato lo 
sciopero articolato contro il 
tentativo aziendale adi im
porre la mobilità senza con
trattazione ». è molto pesante 
Ieri, alla conferenza stampa 
indetta dal consiglio di fab
brica per «rompere l'isola
mento che troppi canali di 
informazione hanno interes
se a mantenere su ciò che 
sta accadendo realmente all' 
interno degli stabilimenti » 
i dati gravissimi sullo slato 
della fabbrica sono stati scio
rinati per intero. Ad Otta
na, la fabbrica attualmente 
sta marciando al 40<& delle 
sue capacità, c'è olio com
bustibile per meno di una 
settimana. L'AGIP. con il 
quale la proprietà ANIC-Mon-
tefibre ha contratto un debi
to di oltre 5 miliardi, non 
intende concedere più una 
sola goccia del combustibi
le. Da tre anni puntualmen
te, ma ormai si è al limite 
«della beffai», come ha det
to Nieddu della FULC regio
nale, questa fabbrica è co
stretta a fare i conti con la 
propria sopravvivenza. Ma 
questa volta i lavoratori han
no la sensazione di percorre
re una sorta di «tunnel sen
za fondo», senza uscite. 

In sintesi l'azienda tenta 
di imporre una serie di tra
sferimenti da reparto a re
parto. di modifiche nella pro
duttività dei reparti stessi, 
che alla lunga si traducono 
in vere • proprie riduzioni 

degli organici, «senza discu
tere né contrattare con gli 
organismi sindacali di fab
brica ». L'operazione, inizia
ta a settembre, era stata in 
parte rintuzzata dalla rea
zione immediata dei lavora
tori. Ci furono degli impegni 
precisi da parte dell'azienda. 
Ora. a due mesi di distanza. 
si è punto e daccapo. Gli 
impegni sono stati sem
plicemente « saltati * da par
te della direzione aziendale. 
i trasferimenti «unilaterali» 
sono ripresi. 

In realtà ad Ottana st stan
no tentando giochi pericolo
si che l'iniziativa del consi
glio di fabbrica di ieri ha 
cominciato a scoprire. SI cer
ca di stravolgere il contratto 
attuando la mobilità senza 
contrattazione in un punto 
come Ottana di particolare 
delicatezza. Ancora, si cerca 
di mascherare tutto quello 
che «sopra e sotto Ottana» 
si sta muovendo e impedire 
che il movimento di lotta pos
sa entrare nel merito delle 
scelte definitive riguardanti 
la fabbrica. Di qui le inizia
tive di lotta, «dentro» la 
fabbrica per il rispetto del 
contratto continuano, men
tre c'è la volontà di ripren 
dere i rapporti con il terri
torio, appunto, chiamando tn 
causa i massimi responsabili. 
la Regione, il governo anzi
tutto, perché escano allo sco 
perto e rispettino gli impe
gni da troppo tempo presi e 
non solo per Ottana. 

c. CO. 

La circolare 
sulla ricon
giunzione 

Si può, finalmente, da
re il via all'applicazione 
della legge n. 29 del 7-feb 
bralo 1979 sulla rlcongiun-
zione delle posizioni pre
videnziali. 

Il ministero del Lavoro, 
di concerto con il ministro 
del Tesoro, con ritardo di 
mesi ha emanato la cosid 
Hottr. cu colare esplicativa 
- di ben 35 cartelle — che 
serve a interpretare le 
norme di legge In materia. 

Ripetiamo ancora una 
volta, che se non sono sta
ti registrati ulteriori ri
tardi nell'emanazione del
la circolare, lo si deve an
che all'azione attenta del 
parlamentari del PCI, i 
quali In molteplici circo 
stanze si sono premurati 
di fare presente al governo 
la necessità di dotare lo 
INPS e altri istituti pre 
videnziall del chiarimenti 
occorrenti all'applicazione 
della legge 7 fabbraio 1979. 

Oggi « posta pensioni » 
pubblica una sintesi della 
circolare: note approfon
dite verranno pubblicate a 
mano a mano che si pre
senteranno le occasioni. 

La ricongiunzionc dei 
periodi assicurativi è l'ar
gomento principale che 
occupa in questo momento 
moltissimi assicurati. So
no 700 mila le domande 
già presentate e si suppo 
ne che circa altri 700 mila 
lavoratori stiano per pre
sentarla. E' giusto, perciò, 
illustrare le principali re
gole che sovraintendono 
all'operazione. 

La ricongiunzione è di
visa in due grandi tron
coni: 

1) chi trasferisce nel 
fondo pensioni lavoratori 
dipendenti dell'INPS i pe
riodi di iscrizione che ha 
avuto presso altri fondi o 
gestioni, non paga una li
ra: l'operazione è gratis; 

2) chi trasferisce i con
tributi WPS verso un al
tro fondo (ipotesi opposta 
a quella precedente), oppu
re il trasferimento viene 
chiesto tra due fondi di
versi da quello INPS. la 
conseguente operazione do
vrà essere pagata dal la
voratore secondo valutazio
ni che variano da posizio
ne a posizione, si applica 
cioè, la riserva matema
tica. 

Illustriamo con un esem
pio quanto detto. Se un 
autoferrolranvierc, un elet
trico. un marittimo, un la
voratore dello spettacolo. 
eccetera... che è staio 
iscritto alla propria Cassa 
speciale, è ora iscritto 
all'assicurazione generale 
obbligatoria INPS perché 
ha cambiato mestiere, e 
chiede perciò di trasferi
re nell'INPS i contributi 
in precedenza versati, il 
trasferimento avviene a ti
tolo gratuito. Se, al con
trario, il lavoratore è stato 
prima iscritto all'lNPS, 
poi si è iscritto a un fon
do speciale, quindi l'ope
razione avviene in senso 
inverso (dall'INPS al fon
do speciale), il trasferi
mento deve essere pagato, 
secondo le tabelle della ri
serva matematica stabilite 
dalla legge n. 1338 del 1962, 
ridotte at 50%. 

La domanda va fatta al
l'ente presso il quale il la
voratore vuole riunificare 
le varie contribuzioni e per 
conoscenza va inviata an
che all'INPS nel caso in 
cui nel trasferimento sia
no comunque compresi an
che contributi versati nel 
fondo pensioni lavoratoti 
dipendenti. Nella doman
da debbono essere indicali 
tutti i periodi da ricon
giungere, le gestioni previ
denziali interessate e la 
data in cui presumibilmen
te l'interessato ha inten
zione di andare in pen
sione. 

La legge teoricamente 
prevede che entro 180 gior
ni la pratica dovrebbe es
sere definita. Secondo noi 
si tratta di ottimismo che 
si scontrerà inevitabilmen
te contro te lungaggini del
ta burocrazia. 

Comunque sia, Vinteres-
sato riceverà dall'ente la 
lettera di accoglimento 
della domanda e, nel caso 
in cui l'operazione è a pa
gamento, gli verrà specifi
cato Fimporto globale da 
pagare e la rata mensile 
nel caso in cui voglia chie
dere la rateizzazione del 
debito. Il pagamento, in
fatti, può avvenire in uni
ca soluzione o in rate men
sili. Se entro 60 giorni 
dalla comunicazione Vinte-
ressato non paga almeno 
Vimporto equivalente alle 
prime tre rate, significa 
che ha rinunciato al tra
sferimento. E* utile quin
di, prima di pagare, farsi 
un esatto calcolo sulla 
convenienza o meno di ef
fettuare la ricongiunzione. 

Il quesito che più preme 
ai lavoratori è questo: 
quanto costa la riserva ma
tematica? Qui è difficile 
rispondere poiché il aprez
zo» è diverso a secondo 
dell'età, del sesso, degli an
ni già assicurati, degli an
ni da trasferire, delTenti-
tà dello stipendio, del tem
po occorrente per andare 
in pensione, e cc . Come si 
vede, ogni lavoratore ha 
una sua propria posizione, 
per cui non è possibile da
re una risposta che soddi
sfi tutti 

Possiamo, invece, dire 
che dalToperazione di ri
congiunzione deriva airas-
sicurato una maggiore 
quota di pensione pari alla 
differenza fra la pensione 
risultante con raggiunta 
dei periodi di lavoro che 
si vogliono ricongiungere 
e la pensione che risulta 
senza tali periodi, e che il 
costo globale per ottenere 
tale maggiore quota rap

presenta la riserva mate
matica. 

La riserva matematica è 
la somma necessaria, in 
futuro, alla gestione previ
denziale per la copertura 
finanziaria delle predette 
maggiori quote di pensione 
che risultano potenzial
mente acquisite dall'assicu
rato al momento del cal
colo, pagabili da una cer
ta data fino a che non si 
estinguono La « riserva » 
si potrebbe identificare 
nel premio unico di una 
assicurazione individuale 
di rendita vitalizia diffe
rita. 

Alcune regole, comun
que. possiamo indicarle. 
Primo: più la retribuzione 
attuale è elevata, più co
sta la riserva matematica. 
Secondo: più si è lontani 
dalla pensione perciò si ha 
un'età bassa, più l'opera
zione diventa conveniente. 
Perché questo? E' eviden
te che chi deve andare 
in pensione l'anno succes
sivo òlla domanda ha un 
interesse maggiore a fare 
il trasferimento di chi, in
vece, in pensione deve an
darci dopo dicci anni: in 
un certo senso « mette a 
frutto » il pagamento qua
si subito ed è per questo 
che paga di più. 

Per dare un'idea al
quanto grossolana del 
principio ora illustrato. 
facciamo il caso che il la
voratore dal trasferimento 
ottenga un aumento della 
futura pensione pari a SO 
mila lire il mese. Ebbene, 
se e un uomo di 30 anni, 
la riserva matematica è 
pari a circa 1 milione 300 
mila lire; se è di 50 anni 
è di 3 milioni 700 mila; se 
è di 60 anni (praticamen
te manca qualche mese 
per chiedere la pensione) 
la «riserva» è di oltre 7 
milioni. Le cifre ora indi
cate debbono essere dimi
nuite dell'importo corri
spondente all'ammontare 
dei contributi che vengo
no trasferiti. 

Si ricorda, infine, che 
oggetto della ricongiunzio
ne sono tutti i contributi 
versati sia quelli obbliga
tori che quelli volontari, 
figurativi o derivanti da 
riscatto. La ricongiunzio
ne può essere chiesta an
che dai superstiti dell'assi
curato ed è negata (que
sta è almeno l'interpreta
zione che finora è stata 
data dai ministeri) 'a chi 
è già in pensione e ai li
beri professionisti iscritti 
alle Casse di previdenza 
professionali (notai, avvo
cati. ingegneri, ecc.). 

Ultimo chiarimento: la 
leage sulla ricongiunzione 
non annulla le precedenti 
favorevoli disposizioni che 
sono state dettate per al
cune particolari categorie 
di lavoratori (lavoratori 
dello spettacolo, dirigenti 
di azienda, giornalisti, 
elettrici): per costoro val
gono sempre le vecchie di
sposizioni. 

Hai ricevuto 
ciò che ti spetta? 

Ne] novembre 1975 pre
sentai all'INPS la doman
da di ricostituzione di 
pensione e finalmente dal 
gennaio scorso ho ricevuto 
la pensione aumentata. 
Oltre all'aumento, però. 
avrei dovuto percepire gli 
arretrati; invece non ho 
visto ancora niente. Vi 
prego di farmi sapere 
qualcosa al riguardo. 

RICCIOTTI VANNUCCHI 
Livorno 

Gli arretrati relativi al
la ricostituzione della tua 
pensione sono stati invia
ti il 30 agosto di quest'an
no all'ufficio postale di 
Livorno e che il ritardo, 
secondo quanto asserisce 
l'INPS, è dovuto al fatto 
che l'ente previdenziale è 
venuto in possesso della 
tua dichiarazione di re
sponsabilità soltanto il 28 
agosto 1979. Poiché l'Inps 
ci ha detto quando ha ri
cevuto ala dichiarazione» 
e non quando te l'ha chie
sta non sappiamo a chi 
attribuire la cuasa di tan
to ritardo. L'importante è 
che quando tu leggi que
sta nostra risposta sia già 
venuto in possesso della 
predetta somma, altrimen
ti recati airufficio posta
le ove bimestralmente ri
scuoti la pensione e qui 
riceverai le delucidazioni. 

Le indicazioni 
che ci servono 

Sono vedova di un ex 
dipendente dell'ASNU di 
Firenze, deceduto nel 1976. 
Da tale data l'ASNU mi 
invia un vaglia mensile 
di acconto. 

LUCIANA ALOIGI 
Firenze 

Non possiamo, purtrop
po, dirti a che punto è la 
tua pratica e se esistono 
delle difficoltà che ne ri
tardano la soluzione, in 
quanto la lettera da te 
inviata è priva dei dati 
indispensabili per consen
tirci le ricerche del caso. 
Ti preghiamo, quindi, di 
farci conoscere tente o la 
ditta presso cui tuo ma
rito ha lavorato (indican
dolo, non con le sole ini
ziali, ma per esteso: si 
tratta forse delVazienda 
municipalizzata della net
tezza urbana?), Tente al 
quale hai fatto la doman
da di pensione di riversi-
bilità e la data di tra
smissione della domanda 
stesso. Se tuo marito al
l'atto del decesso era già 
pensionato inviaci anche 
le sue generalità comple
te di data di nascita e 
reventuale numero del 
libretto di pensione; non
ché le tue generalità an
che complete. 

a cura di F. Vi te ni 
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